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1. INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Ing. Vito Angelo Barile, quale tecnico competente nel campo dell’acustica 

ambientale inserito col n. 10916 nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica, 

istituito ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 42/2017, è stato incaricato dalla impresa “Pellicani 

s.p.a.” e dai sig.ri Lorusso Francesco, Colummella Paolo, Colummella Vincenzo e Germani 

De Palo di redigere una valutazione previsionale di clima acustico, ai sensi dell’art. 8 della 

L.Q. n. 447/95, che al comma 3 recita: “ E’ fatto obbligo di produrre una valutazione 

previsionale di clima acustico delle aree interessate alla realizzazione delle seguenti 

tipologie di insediamenti: 

a) Scuole e asili nido 

b) Ospedali 

c) Case di cura 

d) Parchi pubblici urbani ed extraurbani 

e) Nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2” 

Il piano di lottizzazione del Comparto “C2”, per cui viene redatto il presente documento, 

prevede la realizzazione di edifici di edilizia residenziale plurifamiliare da insediarsi su lotti 

di superficie fondiaria di mq 3948 (al netto delle aree cedute o a cedersi a standard per una 

complessiva superficie di subcomparto di 5982,87 mq). Il volume edificabile sarà pari a mc 

5421,60. 

La documentazione di clima acustico viene redatta per verificare se l’area sottoposta ad 

edificazione o comunque soggetta all’inserimento del nuovo insediamento, è compatibile 

con i limiti imposti dalla zonizzazione acustica. 

La VPCA si concretizza attraverso le fasi di seguito elencate: 

1) Caratterizzazione acustica del territorio circostante il sito sede dell’intervento 

edificatorio, mediante la determinazione dei livelli di rumore esistenti con rilievi 

strumentali in situ. 

2) Verifica della compatibilità del nuovo insediamento con il clima acustico esistente in 

relazione ai limiti imposti dalla legislazione vigente e delle modifiche del clima 

acustico prodotto dal nuovo insediamento. 

3) Progettazione di eventuali interventi di isolamento acustico per i nuovi edifici, 

qualora si preveda che il clima acustico dello scenario futuro possa essere 

incompatibile con la presenza dei nuovi ricettori. 

Nella presente relazione sono descritte le sorgenti di rumore presenti nella zona, le modalità 

di effettuazione delle misure ed i risultati delle stesse; sono quindi presentate le conclusioni 
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delle verifiche eseguite facendo riferimento ai limiti stabiliti dalla Legge Quadro 

sull’inquinamento acustico e dai successivi decreti attuativi. 

Completano la relazione gli allegati costituiti dai report delle misure eseguite, dalla copia 

dei certificati di taratura della strumentazione impiegata e dall’attestato di iscrizione all’albo 

dei tecnici competenti in acustica ambientale. 

 

 

2. INFORMAZIONI GENERALI 

LUOGO DELLE MISURE: Comune di Ruvo di Puglia (BA) 

LOCALIZZAZIONE IMMOBILE:  Comparto “C2” prospiciente Via Sandro Pertini, 

angolo Via Monsignor Taccone  

DATA EFFETTUAZIONE RILEVAZIONI: 27/04/2020 

TEMPO DI RIFERIMENTO (TR): Diurno (06:00-22:00) – Notturno (22:00-06:00) 

TEMPO DI OSSERVAZIONE (TO): 09.45-11.30 (diurno) – 22.20-23.50 (notturno) 

TEMPO DI MISURA (TM): V. schede rilievi (Allegato 1) 

 

 

3. QUADRO LEGISLATIVO DI RIFERIMENTO 

La normativa di riferimento per la stesura della presente relazione è la seguente: 

1. D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno”; 

2. Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

3. D.P.C.M. 14/11/1997  “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore” 

4. D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” 

5. L.R. 12 febbraio 2002, N.3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la 

riduzione dell’inquinamento acustico” 

6.   D.P.R. 142/2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare”  

- Il DPCM 1/3/91 costituisce la prima normativa italiana di tutela della popolazione 

dall’inquinamento acustico. In esso si definisce rumore “qualunque emissione 

sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che 

determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente”. Viene quindi 
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individuata una "classificazione in zone ai fini della determinazione di limiti massimi 

dei livelli sonori equivalenti fissati in relazione alla diversa destinazione d'uso”. Si 

prevede cioè una suddivisione dei territori comunali in sei tipologie di zone a cui 

vengono attribuiti valori massimi di livello equivalente di rumore, diversificati per il 

periodo di riferimento diurno e quello notturno. Il periodo diurno è identificato come 

quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h 22,00, il periodo 

notturno come quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 22,00 e le h 

6,00. 

 

- La L.Q. n°447/95 “legge quadro sull’inquinamento acustico” stabilisce i principi 

fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 

dall’inquinamento acustico. In particolare l’art. 8 fissa le disposizioni in materia di 

impatto acustico e clima acustico. 

Su richiesta dei Comuni, i soggetti titolari/costruttori degli edifici o degli insediamenti hanno 

l’obbligo di produrre una valutazione di clima acustico delle aree interessate dalla 

realizzazione delle seguenti tipologie di insediamento: 

a) scuole e asili nido 

b) ospedali 

c) case di cura e di riposo 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle seguenti opere (comma 2): 

A) aeroporti, avio superfici, eliporti; 

B) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade 

extraurbane secondarie),D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di 

quartiere), F (strade locali) secondo la classificazione di cui al D.L. 30/04/1992 n. 

285 e successive modificazioni; 

C) discoteche 

D) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti 

rumorosi; 

E) impianti sportivi e ricreativi; 

F) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

 

- Il D.P.C.M. 14/11/97, in attuazione della L.Q. 447/95, determina i valori limite di 

emissione ed immissione, riferiti alle sei classi di destinazione d’uso del territorio.  
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Il valore di emissione è riferito al livello di rumorosità prodotto dalla specifica 

sorgente disturbante, ossia dalla sorgente sonora selettivamente identificabile che 

costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico. Tale valore è misurato in 

corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. Infatti, la normativa in 

materia di inquinamento acustico rappresenta una norma di tutela del disturbato e, 

pertanto, le verifiche circa il rispetto dei valori limite indicati dalla norma sono 

effettuate nei pressi dei ricettori esposti (abitazioni). In altre parole, le sorgenti 

sonore devono rispettare i limiti previsti per le zone limitrofe nelle quali l'attività 

dispiega i propri effetti. Ad esempio, un'attività inserita in zona industriale che 

confina con alcuni edifici dovrà rispettare i limiti di emissione propri delle aree vicine, 

ove sono ubicati gli edifici, nonché i limiti differenziali di immissione di seguito 

descritti. 

Il valore di immissione è riferito al rumore immesso nell'ambiente abitativo o 

nell'ambiente esterno dall'insieme di tutte le sorgenti presenti in un determinato 

luogo. Anche in questo caso il valore deve essere misurato in prossimità dei ricettori. 

L'insieme delle sorgenti sonore deve rispettare i limiti di immissione previsti dalla 

classificazione acustica del territorio, per le aree ove sono ubicati i ricettori. 

Per quanto riguarda le infrastrutture di trasporto, è bene precisare che queste 

sorgenti non sono assoggettate al rispetto dei limiti di emissione e di immissione, 

poiché il decreto stabilisce delle fasce di pertinenza per le strade, per le ferrovie, 

nonché per gli aeroporti, demandando a specifici decreti la fissazione della 

larghezza delle fasce di pertinenza e dei relativi limiti massimi. 

Si riportano di seguito le tabelle relative alla classificazione acustica del territorio e i 

relativi valori limiti di emissione ed immissione. 

 

TABELLA A- Classificazione del territorio comunale (art.1) 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree 

ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali e 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in 

questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 



                                                                                                                        

Studio Tecnico Barile 
Via C. Balbo n. 64/A - 70037 Ruvo di Puglia -Ba- 

Cell. 345/9973355 
ing.vitobarile@libero.it 

 
 

 
Ingegneria & Architettura 

 
 

6 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di 

attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 

con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie, le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 

interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree 

esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi  

 

TABELLA B- Valori limite di emissione (art.2) 

Classi di destinazione d’uso 

Tempo di riferimento 

Diurno 

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

I    - Aree particolarmente protette 45 35 

II   - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III  - Aree di tipo misto 55 45 

IV  - Aree di intensa attività umana 60 50 

V   - Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  - Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

TABELLA C- Valori limite assoluti di immissione (art.3) 

Classi di destinazione d’uso 

Tempo di riferimento 

Diurno 

(06:00-22:00) 

Notturno 

(22:00-06:00) 

I    - Aree particolarmente protette 50 40 

II   - Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III  - Aree di tipo misto 60 50 

IV  - Aree di intensa attività umana 65 55 
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V   - Aree prevalentemente industriali 70 70 

VI  - Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Il D.P.C.M. 14/11/97 impone la verifica non solo dei limiti massimi assoluti, ma anche 

del limite differenziale di immissione da rispettare all’interno degli ambienti 

abitativi. E’ definito come differenza tra il livello equivalente continuo ponderato A 

rilevato con la sorgente di rumore in funzione (rumore ambientale) ed il livello 

equivalente continuo ponderato A rilevato con la sorgente di rumore disattivata 

(rumore residuo). Il microfono deve essere posto ad un metro della finestra aperta e 

chiusa, individuando la situazione più gravosa. Il valore da non superare è uguale a 

5 dB nel tempo di riferimento diurno qualora vengano superati i limiti di 50 dB(A) a 

finestre aperte o 35 dB(A) a finestre chiuse, e a 3 dB nel tempo di riferimento notturno 

qualora vengano superati i limiti di 40 dB(A) a finestre aperte o 25 dB(A) a finestre 

chiuse. Nella misura a finestre chiuse, il microfono deve essere posto nel punto in cui 

si rileva il maggior livello della pressione acustica. 

 

Si definisce Livello di rumore ambientale – La il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore in un dato luogo e durante un 

determinato periodo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalla specifiche sorgenti disturbanti. 

 

Si definisce Livello di rumore residuo – Lr il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 

 

Il D.P.C.M. 1/3/1991 (art. 2) e il D.P.C.M. 14/11/1997 (art. 4) stabiliscono che il criterio 

differenziale non si applica (e quindi il rumore è da ritenersi trascurabile) se: 

 il disturbato ricade in zone esclusivamente industriali 

 il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB durante il periodo diurno 

e 40 dB durante il periodo notturno 

 il rumore misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB durante il periodo diurno 

e 25 dB durante il periodo notturno. 

 

- La Legge Regionale N. 3/2002 detta norme di indirizzo per la tutela dell’ambiente 

esterno ed abitativo, richiamando all’art. 2 la zonizzazione acustica del territorio, secondo 

quanto già disposto dal D.P.C.M. 1/3/1991.  
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Inoltre, per quel che riguarda la prevenzione dell’inquinamento acustico negli edifici (art. 

15) prevede che il progetto di tutti i nuovi edifici ad uso residenziale e industriale deve 

essere corredato di una relazione acustica. 

- Il DPR n.142/2004 stabilisce le norme per il contenimento dell’inquinamento da rumore 

avente origine dall’esercizio delle infrastrutture stradali e fissa i limiti di immissione nelle 

fasce di pertinenza acustica delle diverse tipologie di infrastrutture stradali. 

 

 

4. INQUADRAMENTO URBANISTICO 

L’area oggetto di valutazione previsionale di Clima Acustico coincide col SubComparto 

“C2” che è una parte del comparto edificatorio “C” già parzialmente edificato nell’area del 

subcomparto “C1”. Il comparto “C” è una zona di espansione edificatoria tipizzata come 

zona omogenea C/1 semintensiva di tipo “A” secondo il vigente P.R.G. comunale e dove è 

prevista la realizzazione di tipi edilizi plurifamiliari. Secondo le Norme Tecniche di 

Esecuzione del P.R.G. è altresì prevista a solo pian terreno la realizzazione di attività 

commerciali di vicinato o botteghe artigianali non moleste. 

Come è previsto dalla pianificazione urbanistica, il comparto “C” deve cedere le aree 

cosiddette a D.M. 1444/68 ad est del comparto stesso. Il subcomparto “C2” confina con il 

subcomparto “C1” a nord e ad est, con Via Monsignor Taccone ad ovest e con Estramurale 

S. Pertini a sud. 

  

Stralcio di P.R.G. Comunale 
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Dal punto di vista catastale l’area in esame, evidenziata con tratteggio grigio nello stralcio 

seguente, è distinta al Fg. 16 particelle 1206-1283-1245-1261-1248-1252-1246-1262-1249-

1253-1247-1229-1263-1250-1254. 

 
Stralcio Catastale 

 

 Dal punto di vista infrastrutturale, la nuova edificazione sarà posizionata fino ad 

essere prossima, previo rispetto delle distanze urbanistiche, a Via Sandro Pertini, strada a 

doppio senso di marcia, con spartitraffico, a scorrimento lento, classificabile come “strada 

urbana di scorrimento” di tipo D, secondo il D.Lgs. n. 285/1992 “Nuovo codice della strada”. 

La facciata dell’edificio più prossimo alla carreggiata più esterna di questa strada è posta 

ad una distanza di circa 15m. L’immagine seguente mostra l’atterraggio volumetrico 

previsto nel piano di lottizzazione. 
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Stralcio di P.d.L. 

 

Foto aerea con individuazione del SubComparto “C2” 

 

5. LIMITI DI ACCETTABILITA’ 

L’area oggetto di valutazione previsionale di Clima Acustico fa parte di un più ampio 

comparto edificatorio “C” già parzialmente edificato. Il comparto “C” è una zona di 

espansione edificatoria tipizzata come zona omogenea C/1 semintensiva di tipo “A” 

secondo il vigente P.R.G. comunale e dove è prevista la realizzazione di tipi edilizi 

plurifamiliari. Secondo le Norme Tecniche di Esecuzione del P.R.G. è altresì prevista a solo 
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pian terreno la realizzazione di attività commerciali di vicinato o botteghe artigianali non 

moleste. 

Come è previsto dalla pianificazione urbanistica, il comparto “C” deve cedere le aree 

cosiddette a D.M. 1444/68 ad est del comparto stesso. Il subcomparto “C2” confina con il 

subcomparto “C1”, con Vico I Monsignor A Taccone, Con Via Monsignor A Taccone ad 

ovest e con l’estramurale Via S. Pertini a sud. 

Il comune di Ruvo di Puglia non ha adottato il piano di classificazione acustica, di cui 

all’art. 2 del DPCM 01/03/1991 e all’art. 1 del DPCM 14/11/97, richiamato dalla Legge 

Regionale n. 3 del 12/02/2002 (art. 1 comma 4); pertanto va applicata la norma transitoria 

di cui all’art. 6, comma 1, del sopra citato D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, che recita così: 

“In attesa della suddivisione del territorio comunale nelle zone di cui alla tabella 1, si 

applicano per le sorgenti sonore fisse i seguenti limiti di accettabilità:” 

Zonizzazione 
Limite diurno 

Leq (A) 

Limite notturno 

Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 

1444/68) (*) 
65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 

1444/68) (*) 
60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

(*) Zone di cui all’art. 2 del D.M. 1444/68 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, l’area in questione è assimilabile alla zona denominata 

dal comma 1 dell’art. 6 del D.P.C.M. 01/03/1991 “tutto il territorio nazionale” con i seguenti 

limiti di accettabilità:  

70 dB (A) nel periodo di riferimento diurno (06:00÷22:00) 

60 dB (A) nel periodo di riferimento notturno (22:00÷06:00) 

Dal momento che l’intervento in esame ricade all’interno della fascia di pertinenza della 

strada Via Sandro Pertini – classificabile come strada urbana di scorrimento - occorre fare 

riferimento anche ai limiti stabiliti dal D.P.R. 30 marzo 2004 n. 142, di seguito riportati 
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Strade esistenti e assimilabili - ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti 

Tipo di 

strada 

(secondo 

Codice 

della strada) 

Sottotipi a fini 

acustici 

(secondo norme 

Cnr 1980 e 

direttive Put) 

Ampiezza 

fascia di 

pertinenza 

acustica 

(m) 

Scuole(*), 

ospedali, 

case di cura e di 

riposo 

Altri Ricettori 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

A - 

autostrada 
 

100 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

B - 

extraurbana 

principale 

 

100 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

C - 

extraurbana 

secondaria 

Ca 

(strade a 

carreggiate 

separate e tipo 

IV Cnr 1980) 

100 

(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

Cb 

(tutte le altre 

strade 

extraurbane 

secondarie) 

100 

(fascia A) 

50 40 

70 60 

50 

(fascia B) 
65 55 

D -  

urbana di 

scorrimento 

Da 

(strade a 

carreggiate 

separate e 

interquartiere) 

100 

50 40 

70 60 

Db 

(tutte le altre 

strade urbane 

di scorrimento) 

100 65 55 
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E - urbana 

di quartiere 
 30 

definiti dai Comuni, nel rispetto dei 

valori riportati in tabella C allegata al 

DPCM in data 14 novembre 1997 e 

comunque in modo conforme alla 

zonizzazione acustica delle aree 

urbane, come prevista dall’articolo 6, 

comma 1, lettera a) della legge n. 447 

del 1995 

F - locale  30 

Tabella 2 - D.P.R. 142/2004: fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali e rispettivi 

limiti.   (* per le scuole vale il solo limite diurno) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto aerea con ampiezza fascia di pertinenza 

 

6. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DELLE SORGENTI DI RUMORE 

La valutazione previsionale di Clima Acustico fa parte della documentazione 

propedeutica all’approvazione del Piano di Lottizzazione del sub-Comparto “C2” nel 

comune di Ruvo di Puglia. Dall’analisi delle tavole di progetto, la lottizzazione riguarderà la 

realizzazione di edifici per edilizia residenziale con a piano terra la possibilità di destinare 

gli ambienti ad attività commerciali di vicinato o a botteghe artigiane che non prevedano 

attività moleste.  

 

Larghezza fascia di pertinenza (100m) 
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I lotti edificabili hanno una estensione complessiva pari a 3948 mq e risultano residuali 

e facenti parte di un più ampio comparto edificatorio già parzialmente edificato, le cui aree 

a standard da D.M. 1444/68 erano state già cedute e ammontavano a mq 1807,87. La 

volumetria di progetto è pari a 5421,60 mc a cui corrisponde un indice territoriale pari a 

0,906. La volumetria sarà distribuita in tre corpi di fabbrica che verranno edificati uno 

prospiciente a sud Via S. Pertini e Via Michele Cantatore a nord, un altro tra Via S. Pertini, 

Via Monsignor A. Taccone e Via Michele Cantatore e il terzo tra Via Monsignor A. Taccone, 

Vico I° Monsignor A. Taccone e Via Michele Cantatore. 

La zona oggetto della presente valutazione risulta interessata principalmente dal 

rumore derivante dal traffico veicolare sulla Via Sandro Pertini, a media velocità e di tipo 

essenzialmente leggero, con sporadici passaggi di mezzi pesanti. 

Di seguito si riporta la planimetria di progetto della lottizzazione. 

 

 
 

Planimetria di progetto della lottizzazione 
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7. RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

 

7.1 Postazione di misura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della verifica degli attuali livelli di rumore ambientale, inteso come limite assoluto di 

immissione, sono state individuate posizioni significative all’interno dell’area, in 

corrispondenza delle future facciate. 

 

 

 

 

 

 

 

Misure diurne Misure notturne 

MIS. 1 MIS. 2 

MIS. 3 

MIS. 5 

6. Planimetria con punti di misura 

MIS. 4 

MIS. 6 
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7.2 Esito dei rilievi strumentali 

Le informazioni relative alla data dei rilievi, alle condizioni meteo, al tempo di 

osservazione e al tempo di misura, nel periodo di riferimento diurno, sono riportate nella 

sottostante tabella A: 

Dati Generali 
Data del rilievo 27/04/2020 

Condizioni meteo sereno ed in assenza di vento 

Tempo  di  riferimento  diurno  (06:0022:00) 

Tempo di osservazione 
inizio 09:45 
fine 11:30 

Tempo di misura MIS 1 
inizio 9.59 
fine 10.14 

Tempo di misura MIS 2 
inizio 10.15 
fine 10.30 

Tempo di misura MIS 3 
inizio 10.32 
fine 10.47 

Tempo  di  riferimento  notturno  (22:0006:00) 

Tempo di osservazione 
inizio 22.20 
fine 23.50 

Tempo di misura MIS 4 
inizio 22.35 
fine 22.50 

Tempo di misura MIS 5 
inizio 22.52 
fine 23.07 

Tempo di misura MIS 6 
inizio 23.09 
fine 23.24 

        Tabella A:  informazioni relative alle misure  
 

Data del rilievo 27/04/2020  

 LAeq dB(A) L95 dB(A) NOTE 

 
Tempo  di  
riferimento  

diurno  
(06:0022:00) 

MIS 1 51.4 40.0  
Livelli imputabili 

essenzialmente al 
traffico 

MIS 2 56.0 46.6 

MIS 3 50.4 39.3 

Tempo  di  
riferimento  
notturno  

(22:0006:00) 

MIS 4 40.1 29.8  
Livelli imputabili 

essenzialmente ai 
transiti veicolari 

(scarsi)  

MIS 5 39.6 29.2 

MIS 6 38.8 29.5 

          Tabella B: Livelli misurati 

Dove: LAeq rappresenta il livello di rumore continuo equivalente ponderato A. 

 L95 rappresenta livello percentile  
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L’analisi del segnale registrato non ha evidenziato la presenza di componenti impulsive 

ripetitive o la presenza di componenti tonali aventi carattere stazionario nel tempo ed in 

frequenza. Una prima osservazione dei dati risultanti dai rilievi fonometrici porta a 

concludere che la principale sorgente di rumore è il traffico veicolare lungo Via Sandro 

Pertini.  

 

7.3 Strumentazione di misura  

Le misure, la successiva elaborazione e la rappresentazione grafica dei risultati sono 

state eseguite utilizzando la seguente strumentazione: 

- Fonometro integratore LD– mod. LXT1 – s/n 3047 

- Preamplificatore LD – mod. PRMLxT1  s/n 022002 

- Microfono LD – mod.377B02 s/n 123302 

- Calibratore LD mod. CAL 200  s/n 9156 

- Cavo di prolunga microfonica da 10 m 

Il sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alle classe 1 delle norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994, i filtri le norme EN 61260/1995, il microfono le norme EN 

61094-1/1994 - EN 61094-2/1993 - EN 61094-3/1995- EN 61094-4/1995, il calibratore le 

norme CEI 29-14. 

La calibrazione del sistema è stata eseguita prima e dopo la misura, secondo quanto 

previsto dalla norma IEC 942:1988, riscontrando in entrambe le campagne di misura i 

seguenti valori: 

calibrazione iniziale:  94.0 dB(A)  1000 Hz 

calibrazione finale:  94.0 dB(A)  1000 Hz 

 

7.4 Valutazione del clima acustico   

L’intervento edilizio per il quale è stata redatta la presente valutazione previsionale di 

clima acustico ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica della strada Via Sandro 

Pertini. All’interno della fascia, occorre fare riferimento ai limiti di cui al D.P.R. n. 142/2004, 

Tabella riportata a pag. 12, per il solo rumore prodotto dall’infrastruttura stradale; per 

il rumore prodotto da tutte le altre sorgenti ad esclusione dell’infrastruttura, valgono i limiti 

di cui alla zonizzazione acustica o, in assenza della stessa, del D.M. 1/3/91. 

Nel caso specifico, i limiti da rispettare sono i seguenti: 

- D.P.R. 142/2004: 70dB(A) diurno - 60dB(A) notturno SORGENTE: INFRASTRUTTURA 

- D.P.C.M. 1/3/91: 70dB(A) diurno - 60dB(A) notturno SORGENTE: TUTTE AD                     

ESCLUSIONE DELL’INFRASTRUTTURA 
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I livelli rilevati strumentalmente e riportati nel par. 7.2 sono attribuibili principalmente al 

traffico veicolare. A tal proposito, è necessario fare una precisazione: le rilevazioni 

fonometriche sono state condotte nel corso del periodo straordinario della pandemia 

“COVID-19” e pertanto, i livelli di rumore rilevati potrebbero non corrispondere a quelli 

rilevabili nella condizione di “normalità”. Per valutare l’effettiva differenza di clima acustico, 

legata sostanzialmente ad una riduzione del traffico veicolare, si è fatto riferimento ai rilievi 

fonometrici, condotti dal sottoscritto nel Settembre 2019 lungo la medesima strada (Via S. 

Pertini) a circa 200m di distanza dall’area oggetto di intervento. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella tabella seguente sono stati messi a confronto i livelli medi diurni e notturni. 

 
2019 2020 

LAeq dB(A) -  medio L95 dB(A) 

Tempo  di  
riferimento  
diurno  
(06:0022:00) 

54.1 53.3 

Tempo  di  
riferimento  
notturno  
(22:0006:00) 

49.4 39.5 

       Tabella C: Livelli misurati a confronto 

Come si vede dalla tabella C, i livelli diurni sono paragonabili, mentre c’è un significativo 

scostamento tra quelli notturni. 

In ogni caso, in tutte le posizioni di misura i livelli sono risultati ampiamente inferiori sia 

ai limiti del DPCM 1/3/91 che a quelli del DPR 142/2004. E se anche i livelli notturni 

potrebbero essere stati influenzati dalla condizione eccezionale del momento, quelli rilevati 

 

p. misura 2019 

p. misura 2020 
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in posizione analoga, in condizioni “normali” sono anche loro significativamente inferiori ai 

limiti legislativi. 

Alla luce di quanto sin qui illustrato, si è reputato superfluo scorporare il contributo del 

traffico veicolare dal livello globale rilevato. 

L’intervento in progetto, che prevede la realizzazione di edifici residenziali, determinerà un 

incremento dei transiti veicolari di tipo leggero, in quanto a servizio delle residenze, sulle 

strada di accesso al lotto. Considerando la modesta entità di tali transiti, distribuiti per altro 

sugli interi periodi di riferimento, non si determineranno variazioni sostanziali del clima 

acustico della zona. 

Pertanto, anche dopo la realizzazione dei nuovi edifici, i livelli si manterranno al di sotto 

dei limiti di zona previsti dalla legislazione di riferimento. 

 

 

8. CONCLUSIONI 

I livelli rilevati strumentalmente, sia in periodo diurno che in periodo notturno, sono 

risultati ampiamente inferiori ai limiti di legge. 

Pertanto, dal momento che il nuovo intervento non determinerà variazioni significative sui 

livelli equivalenti LAeq,TR, si può dire che l’intervento di realizzazione dei nuovi edifici 

residenziali è acusticamente conseguibile, dal momento che il clima acustico sarà 

compatibile con i limiti imposti dalla normativa vigente. 

Si ricorda comunque di porre accortezza alle tecniche costruttive ed ai materiali da 

impiegare in fase di costruzione ai fini del rispetto dei requisiti acustici passivi di cui al 

D.P.C.M. 5/12/1997. 

 

 

9. ALLEGATI 

- Report delle misure 

- Copia dei certificati di taratura della strumentazione di misura 

- Attestazione di iscrizione nell’elenco regionale dei TCAA 

 

Il Tecnico Competente  

 

 

 

Wks
Firma e Timbro con sfondo trasparente
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 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
22.7

32.7

42.7

dB

30

40

LxT_Data.021 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare

 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

dB

LxT_Data.021 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

SPETTRO MINIMI 
 

SPETTRO MEDIO 
 

MISURA 1   

INFORMAZIONI GENERALI 
Postazione di misura MIS. 1 

Data/TM  27/04/2020– ore 9.59-10.14 
Strumentazione Fonometro LD mod LxT1 – matr. 3047 

 Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 
LAeq 51.4 dB(A)  

L95 40.0 dB(A) 
I tecnici esecutori 

delle misure 
Ing. Vito Angelo Barile – Arch. Marianna Denora  

 

 09:59:19 10:04:19 10:09:19 10:14:19hms
30

40

50
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70
dBA

LxT_Data.021 - LAeq

LxT_Data.021 - LAeq - Running Leq

TIME HISTORY 
 

MIS. 1 
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MISURA 2 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
Postazione di misura MIS. 2 

Data/TM  27/04/2020– ore 10.15-10.30 
Strumentazione Fonometro LD mod LxT1 – matr. 3047 

 Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 
LAeq 56.0 dB(A)   

L95 46.6 dB(A) 
I tecnici esecutori 

delle misure 
Ing. Vito Angelo Barile – Arch. Marianna Denora  

 

 

MIS. 2 
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MISURA 3 
 

 

INFORMAZIONI GENERALI 
Postazione di misura MIS. 3 

Data/TM  27/04/2020– ore 10.32-10.47 
Strumentazione Fonometro LD mod LxT1 – matr. 3047 

 Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 
LAeq 50.4 dB(A)   

L95 39.3 dB(A) 
I tecnici esecutori 

delle misure 
Ing. Vito Angelo Barile – Arch. Marianna Denora  

 

MIS. 3 

TIME HISTORY 
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MISURA 4 
 

 

INFORMAZIONI GENERALI 
Postazione di misura MIS. 4 

Data/TM  27/04/2020– ore 22.35-22.50 
Strumentazione Fonometro LD mod LxT1 – matr. 3047 

 Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 
LAeq 40.1 dB(A)   

L95 29.8 dB(A) 
I tecnici esecutori 

delle misure 
Ing. Vito Angelo Barile – Arch. Marianna Denora  

 

TIME HISTORY 
 

MIS. 4 
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INFORMAZIONI GENERALI 
Postazione di misura MIS. 5 

Data/TM  27/04/2020– ore 22.52-23.07 
Strumentazione Fonometro LD mod LxT1 – matr. 3047 

 Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 
LAeq 39.6 dB(A)   

L95 29.2 dB(A) 
I tecnici esecutori 

delle misure 
Ing. Vito Angelo Barile – Arch. Marianna Denora  

 

TIME HISTORY 
 

MIS. 5 
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INFORMAZIONI GENERALI 
Postazione di misura MIS. 6 

Data/TM  27/04/2020– ore 23.09-23.24 
Strumentazione Fonometro LD mod LxT1 – matr. 3047 

 Calibratore LD mod CAL200 – matr. 9156 
LAeq 38.8 dB(A)   

L95 29.5 dB(A) 
I tecnici esecutori 

delle misure 
Ing. Vito Angelo Barile – Arch. Marianna Denora  

 

MIS. 6 

TIME HISTORY 
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